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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 5 marzo 1931,
n. 393, che autorizza l'assegnazione straordinaria di lire

cinque milioni a titolo di contributo a favore delle Missioni
italiane in Cina.



31-vu-23-1 (XII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 178 3521
I

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato. varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 14 giugno 1934 - Anno XII Data a San Rossore, addì 14 giugno 1934 - Anno XII

VITTORIO EllANUELE.
YITTORIO EMANUELE.

Mrssouxi -- Juxo.
11 SSOLINI -- JUNG - ÁCERBO.

Visto, il Guantasigilli: 11E FRANCiscl.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNctsci.

LEGGE 14 giugno 1934, n. 1195.

Conversione in legge del R. decreto=legge 26 febbraio 1934,

n. 425, che fissa la misura degli assegni e delle relative per-
tentuali di aumento al personale in servizio nei Regi ullici diplo-
matici e consolari all'estero.

VITTORIO EMANUELE lII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Loi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 26 febbraio 1934,
n. 425, che fissa la misura degli assegni e delle relative per-
centuali di aumento al personale in servizio nei Regi uflici

diplomatici e consolari all'estero.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 14 giugno 1931 - Anno XII

VITTOltIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- JUNG.

Visto, il Guardasigilii: DE FIMNCISCI.

LEGGE 14 giugno 1934, n. 1100.

Conversione in legge del R. decreto=legge 11 gennaio 1934,

n. 23, che ha dato esecuzione al Protocollo italo-svizzero firmato

a Berna il 30 dicembre 1933 addizionale al Trattato di com-

mercio tra l'Italia e la Svizzera del 27 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati banno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito.in legge il R. decreto-legge 11 gennaio 1934,
n. 23, che ha dato eseenzione al Protocollo italo-svizzero

firmato a Berna il 30 dicembre 1933, addizionale al Trat-

tato di commercio fra l'Italia e la Svizzera del 27 gennaio
1923.

LEGGE 21 giugno 1934, n. 1197.

Conversione in legge del R. decretodegge & marzo 1934, n. 500,
contenente agevolazioni tributarie in favore dell'Unione coope-
rativa milanese dei consumi e dell'Alleanza cooperativa torinese.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DI E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

lŒ IVITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sauzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 couvertito in legge il R. decreto-legge 8 marzo 1934,
n. 500, contenente agevolazioni tributarie in favore del-

l'Unione cooperativa milanese dei consumi e dell'Alleanza

cooperativa torinese.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 21 giugno 1934 - Anno XII

YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- JUNG.

Visto, il Guardas¡Uilli: DE FRANctscI.

LEGGE 21 giugno 1934, n. 1198.

Conversione in legge del R. decreto-legge 14 dicembre 1933,

n. 1901, concernente l'estensione delle norme del R. decreto=legge
13 agosto 1926, n. 1554, relative alla liquidazione dei Consorzi

e delle Associazioni di cooperative, agli Enti di consumo eretti
in corpo morale.

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI 010 E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo un¡co.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 14 dicembre 1933,
n. 1901, concernente l'estensione delle norme del Regio de-

creto-legge 13 agosto 1925, n. 1554, relative alla liquida-
zione dei Consorzi e delle Associazioni di cooperative, agli
Enti di consumo eretti in corpo morale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 21 giugno 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE FRANCISCI,

Visto, il Guardrisigillt: DE FMNCISCI.

LEGGE 21 giugno 1934, n. 1199.

Conversione in legge del R. decreto=legge 11 gennaio 1934,
n. 217, contenente norme interpretative del R. decreto=legge
30 gennaio 1933, n. 18, concernente provvedimenti per le dichia•
rationi dei redditi di categoria C·2 da parte di Enti, Società
e privati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati lianno approvato;
Noi abbianio sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 11 gennaio 1931,
n. 217, contenente norme interpretative del Regio decreto-

legge 30 gennaio 3033, n. 18, concernente provvedimenti per
le dichiarazioni dei redditi di categoria C-2 da parte di

Enti, Società e privati.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

I)ata a San Rossore, addì 21 giugno 1931 - Anno XII

VITTORIO EAIANUELE.

MUSSOLINI -- DE FRANCISCI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 5 luglio 1934, n. 1200.

Alodificazione all'art. 2 della legge 27 giugno 1929, n. 1185,
recante norme per la nomina a sottotenente di complemento nel

Ilegio esercito di un gruppo di sottuiliciali e militari di truppa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento
degli ufliciali del Itegio esercito, approvato con 11. decreto

21 marzo 1929, n. 629;
.Vista la legge 27 giugno 1920, n. 1185, recante norme per

la nomina a sottotenente di complemento nel liegio eser-

cito di un gruppo di sottufficiali e militari di truppa;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di appor-

tare modificazioni alPart. 2 della legge suddetta;
,Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100j
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, di concerto col Ministro Segret.ario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La disposizione della lettera <1), art. 2, della legge 27 giu-
gno 1929, n. 1185, e sostituita dalla seguente:

« d) militari di truppa e sottufficiali provenienti dalla
Tiegia guardia di finanza ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il 3linistro proponente è autoriz-

zato alla givesentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addì 5 luglio 1934 - Anno NII

VITTOftIO E31ANCELE.

3IUSSOLINI -- JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FlüNClBCI.

11egistra!0 alla Corte dei conti, aridi 27 luglio 1934 - Anno XII

Alli del Governo, registro 349, foUlio 131 - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 luglio 1934, n. 1201.

Proroga al 31 dicembre 1935-XIV dei poteri straordinari con-
cessi al flirettore generale del Banco di Sicilia dal II. decreto-
legge 17 settembre 1932, n. 1249, per la riorganizzazione degli
uflici e del personale dell'Istituto.

VITTOllIO E3LkNUIRE Ill

PEl: GIt.tZI.\ DI ITIO E I Eli VOLONTA DEI LA N.\ZIONE

HE IflTALIA

Tedtito il II. decreto-legge 17 settembre 1932, n. 1210, con-
vertito nella legge 15 dicembre 1932, n. 1960, col quale fu-
rono stabilite le norme per la riorganizzazione degli uffici
e del personale del Banco di Sicilia, fissandosi al 30 giu-
gno 1934 il termine per la validità delle norme stesse;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare

l'eflicacia di tali norme affinchè possa essere completato il
riordinamento degli utlici e dei servizi del Banco;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine stabilito dall'art. 1 del II. decreto-legge l'i set-
tembre 1932, n. 1219, convertito nella legge 15 dicembre 1932,
n. 1909, è prorogato al 31 dicembre 1935.

Alla dispensa dal servizio del personale inidoneo, di cui
all'art. 3 del decreto stesso, sono applicabili le disposizioni
dell'articolo unico della legge 24 giugno 1929, n. 1112.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Il Ministro proponente ò autorizzato alla presentazionq

del relativo disegno di legge,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello R. AMBASCIATA ITITALIA
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Paris, ,1e 23 mai 1031.
osservarlo e di farlo osservare· Monsieur le Ministre,

ILtto a San Rossore, addì 5 luglio 1931 - Anno XII J'ai l'honneur de faire connaître à Votre Excellence que
le Gouvernement italien s'engage à proroger jusqu'au 1er dé-

VITTOllIO EMANUELE. cembre 1934 le Mod.us Vivendi d'établissement provisoire
italo-français conclu par échange de lettres en date du 3 dé-

Mussousi - Jexo - ACERBo• cembre 1027.

Visto, 11 Guardasifilli: DE FRANCISCI.
liegistrato alla Carle dei cont¿, addi 23 luglio 1934 - Anno XII
Alli del Governo, redistro 349, foglie 115. - MANCINL

ItEGIO DECRETO-LEGGE 5 luglio 1934, n. 1202.

Approvazione dell'ulteriore proroga del « Modus Vivendi »
di stabilimento italo.francese del 3 dicembre 1927.

Le Gouvernement italien convient, aussi, de ce que, nu
cas où la Convention d'établissement italo-française signée
à Rome le 3 juin 1930 serait mise en vigueur avant la date
du 1er décembre 1934, le Modus Vivendi susmentionné ces-

sera d'être appliqué, pour être immédiatement remplacé par
ladite Convention.
Yeuillez agreer, Monsieur le Ministre, les assurances de

ma très haute considération.

YITTORIO EMAXCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di approvare

la proroga al 1° dicembre 1934 del « Modus Vivendi » di
stabilimento provvisorio stipulato in Parigi, tra l'Italia e

la Francia, il 3 dicembre 1927 ed approvato con .legge 7 giu-
gno 1928, n. 1279;
lilito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, per l'interno e per le corporazioni, di concerto
con il Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

F approvata la proroga al 1° dicembre 1934 del « Modus
Vivendi » di stabilimento provvisorio, stipulato in Parigi,
fra l'Italia e la Francia, il 3 dicembre 1927; proroga cou-
clusa con scambio di note che ha avuto luogo in Parigi in
data 23-28 maggio 1931.

Art. 2.

11 presente decreto, che ha vigore dal 1° giugno 1934, sarà
presentato al Parlamento Nazionale per la sua conversione
in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1934 - Anno XII

VITTOlilO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG.

Visto, il Guarduxiy¡¡li: !)E FR\NCISCI.
Iley¡is/rato alla Carle dei enali, addi 21 luglio 1911 - Anno XII
Alli del Guyerno, redistrp 319, /0glio 121. -- MANCINE

L'Ambassadeur d'Italie:

PIGNATTI,

A Son E.rcellence Louis BARTHOU
JIinistre des Aguires Etrangères - PARIs.

Tisto, «Tordine di Sua Maestà il Re t

p. Il Jlinistro per gli agari esteri:
SUVICH.

REPUBLIQUE FRANÇAISE
31INISTÈRE DES AFFAIREs ETRANGÈRES

ßous Direction des Agaires
Administratires et des
Unions internationales

Paris, le 28 mai 1931.

Monsieur l'Ambassadeur,

J'ai l'honneur de faire connaître à Votre Excellence que
le Gouvernemen,t français s'engage à proroger jusqu'au
ler décembre 1934 le Modus Vivendi d'établissement provi-
soire franco-italien conclu par échange de lettres en date
du 3 décembre 1927.
Le Gouvernement français convient aussi de ce que, au

cas où la Convention d'établissement franco-italienne, si-
gnée à Rome le 3 juin 1930, serait mise en vigueur avant
la date du 1er décembre 1934, le Modus Vivendi susmention-
né cessera d'ôtre appliqu6, pour être immédiatement rems
placé par ladite Convention.
Venillez agréer, Monsieur l'Ambassadeur, les assurances

de ma très haute considération.

Pour Ic J1/nistre des Agaires Etrangères
et 1xtr délégation:

C.tudmssadeur de France Secrétaire cènérais)

(signé) ALEXIS LÉGER,

A ßon E.rec11ence

Jfonsieur Ic Comtc PIGNATTI ÀÍORANO di CusTozA

Am/mssadeur d'Italic à PAnis.

¿Visto, d'ordine di Hua Maestà il Ret

p. Il Minigro per gli agari csteri:
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REGIO DECRETO-LEGGE 20 luglio 1934, n. 1203.

Provvedimenti per lo sviluppo delle radiodiffusioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1925, n. 1917, con-
Vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1927, n, 2207, con-

vertito nella legge 17 maggio 1928, n. 1350;
Visto il R. decreto-legge 17 aprile 1931, n. 589, convertito

nella legge 21 dicembre 1931, n. 1823;
Visto il R. decreto-legge 3 marzo 1932, n. 246, convertito

nella legge 23 maggio 1932, n. 650 ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di adottare prov-

vedimenti intesi a favorire lo sviluppo del servizio delle ra-
diodiffusioni;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal P agosto 1934, le tasse prevedute alle let-
tere e), f) e y) dell'art. 8 del R. decreto-legge 17 novembre

1927, n. 2207, convertito nella legge 17 maggio 1928, n. 1350,
sono abolite.
La tassa sulle valvole termoioniche di cui al comma c) del-

l'art. 8 suddetto e all'art. 3 del R. decreto-legge 3 marzo

1932, n. 246, convertito nella legge 23 maggio 1932, n. 650, è
unificata nella misura di lire undici per ogni valvola, sia
essa semplice o multipla.
La tassa di cui al comma d) dell'art. 8 suddetto, è ridotta

a lire dodici per ogni altoparlante che costituisca o sia de-

stinato a costituire parte inscindibile di un aliparecchio ra-
dioricevente.

Art. 2.

I canoni di abbonamento alle radionudizioni circolari per
gli utenti privati e per i pubblici esercizi, di cui agli articoli
8 e 10 del R. decreto-legge 23 ottobre 1925, n. 1917, convertito
nella legge 18 marzo 1926, n. 562, all'art. 9 del R. decreto-leg-
ge 17 novembre 1927, n. 2207, convertito nella legge 17 mag-
gio 1928, n. 1350, nonchè all'art. 1 del R. decreto-legge
3 marzo 1932, n. 246, convertito nella legge 23 maggio 1932,
n. 650, saranno dovuti in ragione di anno solare, e potranno
essere riscossi dagli Uffici del registro e bollo con le proce-
dure ed i privilegi stabiliti per la riscossione dei tributi
statali.
Con decreto dei Ministri iper le comunicazioni e per le ti-

manze saranno stabilite le quote spettanti allo Stato, e quel-
la dovuta alla Corporazione dello spettacolo e all'Ente con-

cessionario sulle somme riscosse per canone di abbonamento,
e saranno altresì emanate le norme per la esecuzione delle
disposizioni contenute nel presente decreto.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 20 luglio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - PUPPINI -- JUNG4

Visto, il Guardasigilli: DE FRANC1SCI.
Registrato alla Gorte dei conti, addì 28 luglio 1934 - Anno XII
Alli del Governo, registro 349, fnylio 142. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO-LEGGE 5 luglio 1934, n. 1204.
Inscrizione al « Fondo previdenza sottuiliciali del Ilegio eser.

cito » dei sottuiliciali mutilati e invalidi di guerra riassunti in
servizio sedentario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 22 giugno 1933, n. 930, conver-
tito in legge con la legge 28 dicembre 1933, n. 1890, che isti-
toisce il « Fondo previdenza sottufliciali del Regio eser-

cito »;
Visto il R. decreto-legge 20 ottobre 1925, n. 1933, con-

vertito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562, relativo
allo stato, l'avanzamento ed il trattamento dei sottulliciali
invalidi di guerra riassunti in servizio sedentario;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di esten-

dere ai sottufficiali invalidi di guerra riassunti in servizio
sedentario le disposizioni relative al « Fondo previdenza sot-
tufficiali del Regio esercito »;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-:

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le li-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nell'art. 3 del R. decreto-legge 22 giugno 1933, n. 930,
convertito in legge con la legge 28 dicembre 1933, n. 1890,
dopo le parole « compresi quelli dell'arma dei carabinieri
Reali » sono aggiunte le seguenti: « nonchè i sottufficiali
mutilati e invalidi di guerra riassunti in servizio seden-

tario ».

Art. 2.

Le disposizioni relative al « Fondo previdenza sottulliciali
del Regio esercito » sono applicabili ai sottufficiali mutilati
e invalidi di guerra riassunti in servizio sedentario con la
stessa decorrenza stabilita dal R. decreto-legge 22 giugno
1933, n. 930, per la categoria dei sottufliciali in servizio per-
manente effettivo.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il Minístro proponente è autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
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decreti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- eTUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCJSCI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 27 luglio 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 349, toglio 136. - MANCINI.

REGIO DECRETO 14 giugno 1934, n. 1205.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita dello Spi=

rito Santo in San Tommaso dei Greci, in Palermo.

N. 1203. R. decreto 14 giugno 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, Ministro per l'interno, viene provveduto alla dichia-
razione formale dei fini della Confraternita dello Spirito
Santo in San Tommaso dei Greci, in Palermo.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCI.
IfeUlstrato alla Corte dei conti, addi 21 luglio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 28 giugno 1934, n. 1206.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

conventuale di S. Antonio, in Barcellona (Messina).

N. 1200. R. decreto 28 giugno 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Chiesa ex conventuale di S. Antonio, in
Barcellona (Messina).

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCI.
lleUlstrato alla Corte de¿ conti, addi 21 luglio 1934 - Anno XII

REGIO DEORETO 21 giugno 1934, n. 1207.
Dichiarazione formale del Oni di 13 Confraternite della pro-

vincia di Frosinone.

N. 1207. R. decreto 21 giugno 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle
seguenti Confraternite della provincia di Frosinone:

1. Atina - Confraternita della SS. Addolorata e Pur-
gatorio.

2. Atina - Confraternita di Maria SS. delle Grazie.
3. Cassino - Confraternita dello Spirito Santo.
4. Cassino - Confraternita del SS. Sacramento del Ri-

paro.
5. Cassino - Confraternita di S. Antonio di Padova.
6. Cassino - Confraternita della SS. Annunziata e As-

sunta.
7. Cervaro - Confraternita di Maria' SS. Addolorata.
8. Pignataro Interamna · Confraternita della Beata

Vergine Addolorata.
9. San Giorgio a Liri - Confraternita di S. Rocco e

SS. Ilosario.
10. Sant'Elia Fiumerapido - Confraternita dell'Immaco-

lata Concezione.
11. San Vittore del Lazio - Confraternita del SS. Sacra-

mento.
12. Vallerotonda - Confraternita della Uuona Morte ed

Orazione.
13. Villalatina - Confraternita della SS. Annunziata.

Visto, il Guardasigilli: De FRANCISCI,

Registrato alla Coric dc¿ conli, addi 21 luglio 1931 - Anno X11

REGIO DEORETO 4 giugno 1934.
Terzo elenco suppletivo delle acque pubbliche della provinciadi Genova.

VITTORIO EMANCELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 gennaio 1920, n. 6570, registrato
alla Corte dei conti addì 28 gennaio 1920, al registro n. 2Lavori pubblici, foglio n. 504, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno n. 225 del 23 settembre 1920, col qualefu approvato Pelenco principale delle acque pubbliche del
territorio della provincia di Genova, territorio attualmente
suddiviso fra la provincia di Genova e le nuove provincie di
Savona e La Spezia ;
Visto il R. decreto 27 maggio 1926, n. 6946, registrato al-

la Corte dei conti addì 14 giugno 1926 al registro n. 9 Lavori
pubblici, foglio n. 3244, col quale fu approvato il primo elen-
co sup;pletivo delle ae<pie pubbliche del territorio della me-
desima provincia di Genova attualmente suddiviso fra le
dette provincie di Genova, Savona e La Spezia;
Visto il R. decreto 17 maggio 1928, n. 3285, registrato alla

Corte dei conti addì 10 giugno 1928 al registro n. 13 Lavori
pubblici, foglio n. 83, pubblicato nella Gazzetta Ufßciale
del Regno n. 171 del 24 luglio 1928, col quale fu approvato
il secondo elenco suppletivo delle acque pubbliche del terri-
torio della medesima provincia di Genova, attualmente sud-
diviso fra le dette provincie di Genova, Savona e La Spezia;
Visto il terzo elenco suppletivo delle acque pubbliche del

territorio dell'attuale provincia di Genova, compilato a c11ra
del Ministero dei lavori pubblici e pubblicato a sensi di leg-
ge col decreto 31inisteriale 9 aprile 1932, n. 903;
Visti gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge

durante la quale non furono prodotte opposizioni;
Ritenuto che con istanza prodotta in data 16 gennaio 1933

alla Regia prefettura di Genova i signori Ferretti Giovanni,
Ferretti Catterina e Maneggia Antonio hanno chiesto che
sia incluso nell'elenco delle acque pubbliche anche il corso
d'acqua denominato Fosso della Casazza, affluente del tor-
rente Pescia, ma che tale corso d'acqua, mancando per esso
la prescritta pubblica istruttoria, potrà eventualmente es-
sere iscritto in un successivo elenco suppletivo previa la
istruttoria di rito;
Visto il parere del Consiglio superiore _dei lavori pubblici

espresso in data 28 aprile 1934 col voto n. 702;
Visto il testo unico di leggi sulle acque e sugli impiatti

elettrici approvato con R. decreto 11 dicembre 1933, n. 1775:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvato il terzo elenco suppletivo delle acque pub-
bliche del territorio dell'attuale provincia di Genova, giu-
sta l'unito esemplare, vistato, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente.
Lo stesso Ministro proponente è incaricato dell'esecuzio-

ne del presente decreto.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1034 - Anno XII

YITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Ylegistrato alla Corte dei conti, add) 28 g¡ngno 1931 - Anno .111
Ilegistro n. 9 Lacovi pubblici. joulio n. 63.
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Terzo elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Genova.

DENOMINAZIONE Comuni Lumti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

e del corso d'acqua toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 .4 5

1 Torrente Trebbia Po Gorreto-Rovegno, Ronda. Tutto 11 tratto snperiore
nina-Fontanigorda scorrente in provincia

2 Riva Gramizzola influen- Trebbia Rovegno Tutto il tratto fino alle

te n. 1 origini che serve di

confine fra i Comuni
di Ottone e Rovegno.

3 Fosso I ora detto di Ret- Id. Id. Dal confine con la pro-

tagliata a valle di Fop- vincia di Piacenza fl-

piano a monte inf. n. 1 no alle origini

4 Fosso del Riccio o d'A- Id. Id. Dallo sbocco fino alle sue

rizzo inf. n. 1 origint

5 Fosso Rolð inf. 1 Id. Id. Dallo sbocco per Km. 1

verso monte

6 Torrente Pescia inf. 1 Id. I novegno e Fontanigorda Dallo shocco flno alle

orl¿ln1

7 Fosso Maietina o Conio Pescia Fontanigorda Dallo shorro fino alle

di Mezzo inf. 6 octuini nei due rami

31aietina e Conío di

Mezzo in cui si divide

8 Rivo Cabona di Sotto o Id. , Id. Dallo sbocco fino alle

Connio lungo inf. n. 6 origini

9 Rivo Mortuzzo inf. n. 8 Connio Lungo Id. Per Nm. 1 a monte del

suo sbocco

10 Fosso Ziccarello inf. n. 6 Pescia Id. Dallo snocco per m. 1300

a Inollte

11 Fosso Cugno o Brignà e Id. Id. Dallo shocco fino alle

nel corso alto - Lun- sorgenti dette Lungaie

gaie questo comprese

12 Fosso Lavaggio Vieraia Fosso Brignà Id. Dallo sbocco fino alle

inf. n. 11 sorgentl in regione
Ciappa, queste com-

prese

13 Fosso Sermigliasca o Ca- Trebbia Id. Dallo sbocco fino alle

soni nella parte alta origini sotto il monte

inf. n. 1 Garba

14 Fosso Vallescura n. 13 Sermigliasca Id. Dallo stocco fino alle

origini sotto il Lago
della Nave

15 Fosso di Canale inf. 1 Trebbia Id. Dallo shocco fino alle

origini

10 Rio Volpaie o Fosso di Trebbia Id. Dallo sbocco aHa strada

Cravinghie inf. n. 1 che va da Sottoripa alle
Borzine (vedasi n. 495
dell'elenco delle Acque
Pubbliche di Genova)

17 Torrente Brugneto inf. Id. llandanina - MonTebruno- Dallo sbocco per Km.

n. 1 Torriglia Propata 0,500 a monte con la
confluenza col rio Gra-
vi (vedasi n. 504 deR'e-
lenco delle acque pub-
bliche di Genova).
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce.o sbocco si ritiene pubblico

del corso d'acqua toccati od attraversati ü corso d'acqua

1 2 3 4 5

18 Fosso Spavie o Scabbie Brugneto Propata e Rondanina Dallo sbocco per Km. 2

inf. n. 17
verso monte (vedasi
n. 509 dell'elenco delle

acque pubbliche di Ge-
nova)

19 Fosso della Buglia inf- Id. Rondanina Dallo sbocco fino alla

n. 17
confluenza dei due ra-

mi più a monte in cui

si divide

20 Fosso delle Ferriere inf. Id Id. Nel suo corso principale

n. 17
dallo sbocco fino alle

origini in località

Connio delPAvena

21 Fosso di Capili inf. n. 17 Id. Id. Dallo sbocco per m. 750

verso monte.

22 Fosso di Seppado Id Id. Dallo sbocco per m. 500

verso monte

23 Torrente Cassingheno Trebbia Rondanina e Fascia Per l'intero suo corso

inf. n. 1
dallo sbocco alle sue

origini nei rami a sud

ed a nord della Trebbia

24 Fosso delle Sojazzo inf. Cassingheno Rondanina Dallo sbocco fino alle

23
origini sotto il monte
Argentaie

25 Fosco 31onte Bernalo ini. hl. Id. Dallo sbocco fino a loca-

23
lità S. Anna

26 Fosso di Ronco Gabbiò Id. Id. Dallo sbocco fino alle

inf. n. 23
origini nel suo ramo

principale

27 Fosso della Porsietta inf. Id. Id. Dallo shoeco fino alle

n. 23
origini nel suo ramo

principale che nasce a

nord di Rondanina

28 Fosso dei Glazzetti inf. Id. Fascia Dallo sbocco fino alle

n. 23
origini nel due rami

principali in cui si di-

vide

29 Fosso delle Selve inf. Id. Rondanina Dallo sbocco fino alle

n. 23
origini nel due rami

principali in cui si di-

Vide

30 Fosco delle 31ugliole inf. Id. Id- Nel suo ramo principale
n. 23

dallo sbocco fino alle

origini a nord delPabi-
tato di Carpeneto

31 Fosso del Campo inf. Id. Id. Dallo sbocco per m. 500

n. 23
a monte

32 Torrente Tagliana inf. Trebbia Rovegno Nel suo corso principale
n. 1

dallo sbocco fino alle
origini poco oltre l'a-

bitato di Spescia

33 Torrente Taranzone int. Id. Gorreto L'intero corso dallo shoc-

U. 1
co fino alle origini alle

Capanne di Carrega

84 Fosso di Fontanarossa Taranzone Id. Dallo sbocco per Km. 1

inf. 33
a monte
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DENOMINAZIONE Comuni Luniti entro i quali
Foce o abocco si ritiene pubblico

½ (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua
1 2 8 . 4 5

35 Fosso Lamerizzo inf. n. Taranzone Gorreto Dallo shoeco per m. 900
33 a monte

30 Rio Groppo Camala inf. Id. Id. Dallo sbocco per m. 500
n. 33 a monte

37 Rio del Ronco inf. n. 33 Id. Id. Dallo sbocco per Km. 1
a monte

38 Rio Bordonero inf. n. 33 Id. Id. Dallo sbocco per Km.
1,500 a monte

39 Rio Canaretta inf. n. 33 Id. Id. Dallo sbocco per Km. 1
a monte

40 Fosso Riccò inf. n. 33 Id. Id. Dallo sbocco per 500 m.
a monte

41 Rio Borbera inf. n. 1 Trebbia Id. Dallo sbocco al confine
delle riue provincie di
Genova e Piacenza

Visto, rt'ordine di Stia 31aestò il Re:

1L 3/inistro per i larari pubblici:
DI CROLLALANZA.

(7159)

DECRETO MINISTERIALE 1° luglio 1934. dato il proprio assenso al compimento dell'operazione in data
Approvazione della concentrazione nella Società anonima 25 maggio 1934;

Unione Subalpina di assicurazione, con sede in Torino, del por= Considerato che la Unione Subalpina di assicurazioni di-
tafoglio assicurativo della Società anonima di assicuraziom e

riassicurazioni « L'Agricola », con sede in Torino, spone di attività sufficienti a coprire le riserve premi e sini-
stri risultanti dalla concentrazione:
Visto il testo della convenzione stipulata in data 21 gin-

gno 1934 dalla quale risultano le modalità e condizioni per laIL CAPO DEL GOVEIINO
esecuzione della deliberata concentrazione;

PIIDíO 3flNISTItO SEGliETAltlO DI STATO
31INISTItO PEli LE COltPOllAZIONI Decreta:

Visti i Regi decreti-legge "9 aprile 1023, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473; il R. decreto-legge 5 aprile 1025, n. 440, convertito
liella legge 11 febbraio 1926, n. 251, ed il R. decreto-legge
2T ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio
1928, n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri-
vate;
Visto il regolamento approvato con lt. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con II. decreto 4 marzo 192G, n. 519;
Visto il II. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1050, convertito

nella legge 22 gennaio 1934, n. 521, concernente il conceu-
tramento e liquidazione delle imprese di assicurazione;
Considerato che P Unione Subalpina di assicurazioni, con

sade in Torino, e la Società anonima di assicurazioni e rias-
sicurazioni « L'Agricola » con sede in Torino, hanno decisa
la concentrazione del loro esercizio assicurativo mediante
trasferimento dell'intero portafoglio della seconda di dette
Società alla Unione Subalpina di assicurazioni;
Considerato che le relative deliberazioni sono state preven-

tivamente sottoposte al 3Iinistero delle corporazioni clie ha

Art. 1.

2 approvata, secondo il testo allegato, la convenzione sti-
pulata il 21 giugno 1934 per notaio llossi Felice di Torino
(n. 3993-2493) tra la Societh anonima Unione Subalpina di
assicurazioni, con sede in Torino, e la Società anonima di
assicurazioni e riassicurazioni « L'Agricola » con sede in
Torino, per la concentrazione del loro esercizio assicurativo
mediante il trasferimento dell'intero portafoglio della se-

conda di dette Società alla Società anonima Unione Subal-
pina di assicurazioni.

Art. 2.

La Società anonima Unione Subalpina di assicurazioni è
autorizzata a continuare l'assicurazione nei rami incendi,
infortuni, responsabilità civile, furti e cristalli.

Iloma, addì 28 giugno 1934 - Anno XII

p. Il Ministro: AsocIst.

(7227)
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DEORETO MINISTERIALE 18 luglio 1934.
Determinazlóne dei contributi sindacali obbligatori per

l'anno 1934 a carico del padroni di bottega artigiana e dei
maestri d'arte.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la nota n. 3739/105 del 2 giugno 1934, con la quale
la Confederazione generale fascista delPindustria italiana
formula proposte per la determinazione dei contributi sin-
ducali obbligatori a carico, pel• l'anno 1934, dei padroni di
bottega artigiana e dei maestri d'arte relativi;
Visti gli articoli 19 e 20 del R. decreto 1° dicembre 1930,

n. 1614;
Decreta:

I contributi sindacali obbligatori a carico dei padroni
di bottega artigiana sono determinati per l'anno 1934 nelle

seguenti misure :
per gli artigiani operanti in Comuni di popolazione in-

feriore ai 15.000 abitanti: se senza dipendenti, da un mi-
nimo di lire quattro ad un massimo di lire quindici; se
con ditpendenti, da un minimo di lire quindici ad un mas-

simo di lire trenta. Per i maestri d'arte lire nove;
per gli artigiani esercenti in Comuni con popolazione

superiore ai 15.000 abitanti: se senza dipendenti, da un mi-
nimo di lire quattro ad nu smassimo di lire sentiquattro;
se con dipendenti lire quaranta, cui può aggiungersi una
quota di lire cinque per ogni dipendente oltre il primo.
Per i maestri d'arte lire dodici.
La riscossione sarà fatta con le modalità e con i termini

indicati negli articoli 24 e 25 del R. decreto 1° dicembre
1930, n. 1611.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Ufß-
ciale del Regno.

Itoma, addì 18 luglio 1034 - Anno XII

p. Il Ministro: Bisor.
(7219)

Vista la lettera n. 5399/22014 del G luglio 1934-XII con la
quale la Confederazione generale fascista della industria
italiana ha chiesto l'autorizzazione predetta;
Ritenuta l'opportunità di autorizzare al collaudo ed alle

ispezioni degli ascensori anzidetti l'Ente nazionale per la
prevenzione infortuni (E.N.P.I.) organo legalmente costi-
tuito in seno alla Confederazione generale fascista della
industria italianaj

Decreta:

La Confederazione generale fascista de1Pindustria italin-
na è autorizzata ad eseguire, sotto la vigilanza di questo
Ministero ed a mezzo di ingegneri dipendenti dalPEnte na-
zionale di propaganda per la prevenzione degli infortuni
(E.N.P.I.) il collaudo di primo impianto e le ispezioni
periodiche degli ascensori per trasporto in servizio privato
di persone e di cose accompagnate da persone di cui al

R. decreto 3 maggio 1934-XII, n. 906, esclusi gli ascensori
di proprietà dello Stato e quelli soggetti alla vigilanza del-
l'Ispettorato corporativo ai sensi del decreto stesso.

Roma, addl 16 luglio 1931 - Anno XII

p. Il Ministro: I;IDONI.

(7209)

DECRETO MINISTERIALE 20 luglio 1934.

Calendario venatorio 1934=1935 ed altri provvedimenti in
materia di caccia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle leggi e decreti per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato
con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visti i decreti Ministeriali 17 giugno 1933 e 13 giugno 1934;
Sentita la Commissione venatoria centrale, nonchè le Com-

missioni venatorie provinciali;

Decreta:

DEORETO MINISTERIALE 16 luglio 1934.
Autorizzazione alla Confederazione generale fascista dell'in-

dustria italiana ad eseguire il collaudo di primo impianto e le
ispezioni periodiche degli ascensori per trasporto in servizio pri-
vato di persone e di cose accompagnate da persone.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto 3 maggio 1934-XII, n. 906, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 19 giugno 1934-XII, che
apporta modificazioni al regolamento 23 giugno 1927, nu-
imero 1404, circa l'impianto e Fesercizio degli ascensori per
trasporto in servizio privato di persone e di cose accom-

pagnate da persone;
Visto l'art. 10 di detto decreto, a norma del quale il

Ministero dei lavori pubblici può autorizzare la Confede-
razione generale fascista dell'industria italiana ad eseguire,
sotto la vigilanza dello stesso Ministero ed a mezzo di ins
gegneri dipendenti dall'Ente nazionale di propaganda per
la prevenzione degli infortuni, le prove ed ispezioni degli
ascensori, di cui al decreto sopraindicato, escInsi quelli di
proprietà dello Stato e queßi soggetti alla vigilanza del-

l'Ispettorato corporativoj

Art. 1.

Fermo il disposto dell'art. 1 del decreto Ministeriale 15 lu-

glio 1932-X, circa l'approvazione e la esecutività delle carte

geografiche faunistiche, in corso di pubblicazione, nonchè il
disposto delPart. 13 del ricordato testo unico, per quanto ri-
guarda la indicazione delle specie di selvaggina che possono
formare oggetto di esercizio venatorio, nelle singole zone,
l'esercizio della caccia, per l'annata 3034-35, ha luogo se-

condo quanto viene disposto dai seguenti articoli.

"Art. 2.

Lá caccia col fucile si apre il 2 settembre e si chiude il
6 gennaio, salvo le eccezioni di cui a;ppresso :

1° nella zona 16, la caccia si chiude il 21 dicembre;
2° nelle zone 2•, 3., 56 e 6• la caccia col fucile alla qua-

glia, tortora, passeracei, palmipedi e trampolieri si apre il
12 agosto;

3° nel Compartimento XVI (Sardegna) la caccia col in-
ile si apre il 24 agosto. La caccia al cinghiale si apre a ter-
mini di legge il 1° novembre. La caccia alla lepre, pernice e
gallina prataiola si chiude il 4 novembre. Per tutte le agre
sÿeeie la cacc.ia si chiude il 31 diceutbre ¡
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4" la enecia al cinghiale nei Compartimenti 1° (Torino,
Cuneo, Aosta, Vercelli, Alessandria, Novara) e IX (Genova,
Imperia, Savona, La Spezia) si chiude il 31 dicembre:

5° nel 1° ('ompartimento la caccia al canioscio si chiude

il 31 ottobre.

Art. 3.

a uccellagione si apre il 12 agosto nelle zone 26, 'P, na og

ed il 2 settembre nelle zone PePe si chiude dovunque il

6'gennaio, salvo nella zona 16, dove si chiude il 21 dicembre.

Resta vietata la uccellagione vagante col vischio.

Art. 4.

La selvaggina nobile stanziale nerisa in Sardegna.unn può
essere portata fuori che nel limite di 20 pernici e un capo di

ogni altra specie per ogni cacciatore che si presenti agli uf-
fici addetti, con la licenza di caccia e con il fucile.

Ogni altra forma di esportazione è vietata.

Art. 5.

Fermo l'annoveramento tra gli animali nocivi di talone

specie di selvaggina, disposto con precedenti decreti Mini-
steriali, vengono, altresì, considerati come tali le gazze e

le ghiandaie, nonchè, limitatamente nelle bandite, riserve di
caccia e zone nelle quali si effettui il ripopolamento di sel-
vaggina stanziale, i rapaci dintui non elencati nell'art. 4

del testo unico e la donnola.

Art. 6.

È sempre vietata la caccia e la cattura di specie non ap-

partenenti alla fauna locale ed introdotte a scopo di neelima-

zione e limitatamente al periodo dell'acelimazione stessa,

secondo l'elenco che ciasenna Coinmissione provinciale sena-

toria indichern, eventualmente, nel manifesto annuale.

Art. 7.

Nel 1 Compartimento è sietata la caccia al herenceino con

preparazione di sito e particolari adescamenti del terreno.

Art. 8.

Fernio il disposto dell°art. 30 del testo unico, circa i di-

vieti assoluti di enceia e di cattura di alune specie, rimane
altresì vietata per l'annata venutoria 1934-35:

a) la caccia e la cattura dell'urogallo o gallo cedrone,

del francolino di monte e della femmina del gallo di monte
o forcello (Lyrttrits tetrio). Tale disieto non si applica nel

IV Compartimento (Trento e Rolzano;
b) la caccia anche dei maschi del cervo e del doino in

terreno libero, in Sardegna; del cervo, daino e capriolo in

terreno libero nel XII Compartimento (Roma, Frosinone,
Aquila, liieti, Perugia, Terni);

c) la caccia al einghiale in provincia di Genova ;
d) la caccia alla pernice rossa nell'isola d'Elba;
c) la caccia e la cattura dei picchi (serde, rosso mag-

giore, rosso mezzano, rosso minore e nero), delle cincie e dei

lui di qualsiasi specie, del codibugnolo, del pendolino, del
regolo, del liorrancino, dello scricciolo, dell'usignolo e del

pet tirosso.

Art. 9.

Nelle nuove Provincie il commissario per l'applicazione del
testo unico sulla caccia può, di volta in volta, disiporre le
restrizioni che appaiano necessarie ai sensi delPart. 21 del
testo unico stesso e può, altresì, assimilare, agli elletti di
dete19ninate acee, l'una zona all'altra.

Può, altresì, ascrivere alla zona P i territori dell'Istria

per i quali ritenga opportuno adottare tale provvedimento,
salvo darne comunienzione al Ministero dell'agricoltura e

delle foreste per la necessaria ratilica.

Art. 10.

Per la caccia al cinghiale, eerso e daino, in quanto non si
sia diversamente stabilito, come anche per quanto non ri-

sulti previsto dal presente decreto, si applicano le disposi-
zioni del ricordato testo nuico.

Art. 11.

Per il periodo successivo al 6 gennaio si provvederà con

altro decreto.

Iloma, addi 20 luglio 1934 - Anno XII

Il JIinistro: Actono.

(7218)

DECRETO 3IINISTERIALE la luslio 1934.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare dei
beni immobili siti in Carrara.

IL 3IINISTI:O PEli L'EDUCAZTONE N.tZIONALE

Yeduto il R. decreto-legge 14 novembre 1920, n. 1992;
Yeduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247:
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo den'Ope-

ra nazionale Unlilla, approvato col R. decreto 9 gennaio
1927, n. 6 :

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Yeduto il regolamento approvato col li. decreto 26 Inglio

1896, n. 361;
Yeduto il contratto stipulato in Carrara il 29 anaggio

3034-XII a ragito del dott. Iticcardo Venò, notaio ivi resi-
dente (n. 3009T 5838 di repertorio) contratto sol quale l'O-
pera nazionale Halilla, ha acquistato dai signori Giovanni
Serralunga fu Giuseppe e Giovanna Chiocchetti fu Giu-

seppe, rispettivamente proprietario e usufruttuaria in parte,
per il prezzo di L. 250.000 da pagarsi in tre rate, le prime
due di L. 100.000 e l'ultima di L. 50.000, i seguenti immobili
siti in Carrara e.segnati nel catasto civico n. 7, luogo detto
Levatella, via 31ichelangelo Buonarotti, sezione I, foglio 3",
mappale n. 197:

a) piccolo vano uso studio a pianterreno;
b) fabbrica di mattonelle di vani due a pianterreno;
c) tettoia per materiale di vani quattro a pianterreno;
di casa di vani sette a piano terreno e cinque a primo

piano;
Considerato che l'acquisto è stato fatto allo scopo di com-

pletare la Casa del Balilla, di Carrara;
Veduta la deliberazione n. 52 in data 5 luglio 1934-XII

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha

approvato l'atto suddetto;

Decreta :

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata all'acquisto dei

beni inimobili di eni alle premesse del presente decreto, che

sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 luglio 1934 - Anno XII

Il JIinix4ro: EucDLE.

(7213)
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DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1934.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare una

tionazione disposta in suo favore dal comune di S. Giorgio di
Nogaro.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Ope-

ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio
1927, n. 6 ;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col II. decreto 26 luglio

1896, u. 361;
Veduto l'atto stipulato in Udine il 28 marzo 1934-XII a

rogito del dott. Pieiro Someda de Marco, notaio residente
in Clanzetto (n. 115 di repertorio), atto col quale il comune
di S. Giorgio di Nogaro ha donato all'Opera nazionale Ba-
lilla per la costruzione della Casa del Balilla un appezza-
mento di terreno di sua proprietà comunale facente parte
del mappale 961 a) da distinguersi in conformità del tipo di
frazionamento 1° ottobre 1931 col n. 961 b) della superficie
di mq. 1250, terreno già facente iparte del mercato animali;

', eduta la deliberazione n. 40 in data 5 giugno 1934-XIl
con la quale il presidente dell°0pera. nazionale Balilla ha
approvato l'atto suddetto,

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare ti
donazione di cui sopra, disposta a suo favore dal comune
di S. Giorgio di Nogaro.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 10 luglio 1934 - Anno XII

Il JIinistro: ERCOLE.

(7210)

DECRETO MINISTERIALE In luglio 1934.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare una

donazione disposta in suo favore dal comune di Campo Ligure.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Ope-

ra nazionale Balilla, pprovato col R. decreto 9 gennaio
1927, n. 6 ;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1551;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 Iuglio

1896, n. 361;
Veduto l'atto stipulato in Campo Ligure il 6 febbraio

1934-XII a rogito del segretario del Comune, atto col quale
il Comune medesimo ha donato all'Opera nazionale Balilla
perchè sia adibito ad uso di Casa del Ralilla l'edificio, di
sua proprietà denominato « Casa della Giustizia », descrit-
to in catasto col n. 164 di mappa, eccettuando dalla dona-
zione il locale a piano terreno in cui attualmente ha sede
Puflicio delle imposte di consumo e la pesa pubblica;
Veduta la deliberazione n. 40 in data 30 aprile 1931-XII

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha ap-
provato Patto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Halilla è autorizzata ad accettare la
donazione di cui nopra, disposta a suo favore dal comune di
Campo Ligure.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 19 luglio 1934 - Anno XII

ll Ministro: EncoLag
(7212)

DECRETO MINISTERIALE 19 luglio 1934.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare upadonazione disposta m suo favore dal comune di Viggiù ed Uniti.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992 ¡ ·

Veduto Part. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo delPOpe-

ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 genpaio
1927, n. 0 ;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 361;
Veduto l'atto stipulato nel comune di Viggiù ed Uniti
il 30 maggio 1933-XI a rogito del segretario del Comune, atto
col quale il Comune lia donato all'Opera nazionale Balilla
Pedificio di sua proprietà adibito a Casa del Balilla, co-
struito di recente sul terreno contrassegnato in catasto
mappa di Saltrio, coi numeri 774 sub b) e 778 d);
Veduta la deliberazione n. 42, in data 23 maggio 1934-XII,

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha
approvato l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la
donazione di cui sopra disposta a suo favore dal comune
di Viggiù ed Uniti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß,
ciale del Regno.

Roma, addì 10 luglio 1934 - Anno XII

Il Ministro: ERCOLE,

(7211)

DECRETO MINISTERIALE 19 luglio 1934.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare un

immobile nel comune di Cologna Veneta.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992y
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo delPOpe.

ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 0 gennaio
1927, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1806, n. 361;
Veduto il contratto stipulato in Cologna Veneta il 25

aprile 1934-XII a rogito del dott. Aldo Montesi, notaio iyi
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residente, atto col quale l'Opera nazionale Balilla ha acqui-
stato per il prezzo di L. 20.000 dal Fascio di combatti-
mento di Cologna Veneta un immobile di proprietà del me-

desimo, sito nel Comune predetto, via Niccolò Vecchietti,
42, e segnato in catasto alla sezione A, foglio V, mappali
361 c) e 365 b) ;
Veduta la deliberazione n. 50 in data 27 giugno 1931-XII

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha

approvato l'atto suddetto;

altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 28 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TaorrA.
(5811)

N. 50-1109 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata all'acquisto del-

I'immobile sopra descritto.

Il presente decreto sarà pubblicató nella Ga::etta Uffe
ciale del Regno.

Roma, addì 19 luglio 1931 - Anno XII

Il Ministro: Encoul.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

(72M) Decreta :

Il cognome della signora Basa Berta in Peric di Giuseppe

DECRETI PREFETTIZI: e di Remec Giuseppina, nata a Montespino il 23 maggio
Riduzione di cognomi nella fornia italiana. 1904 e residente a Moptespino, Lesiee, 1, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bassa ».

N. 50-073 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)I GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mon-
tespino, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 28 agosto 1933 - Anno XI

ll prefctto i TaorrA.

(5802)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

Deereta:
.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Il cognome della signora Mavric Caterina sved. Cingerle
fu Martino e fu Vetrik Giuseppa, nata a Ossecca il 25 no-

Tembre 1859 e residente a Vittuglia, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « 31auri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari:

Mavric Rernardo di Caterina, nata a Yittuglia il 12
maggio 1898, figlio;

Alavric Maria di Petrovic, nata a Pocrai il 13 febbraio

1905, nuora ;
Alavric Daniela di Bernardo, nata a Vittuglia il 30

aprile 192G, nipote;
Mavric Giovanna di Bernardo, nata a Vittuglia il 3

aprile 1928, nipote;
Mavric Giuseppe di Bernardo, nato a Vittuglia il 12 ot-

tobre 1930, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sani-
basso, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni

Ai termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notifico che il 26 luglio 1934-XII e stato presentato alla Presidenza

dolla Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in

legge del R. decreto 3 maggio 1934, n. 1150, che approva il piano
generale di massima regolatore edilizio e di ampliamento della

città vecchia di Taranto e le relative norme di attuazione.

(7251)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notari dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-

braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data

20" luglio 1934 in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaio
signor Balocco Pietro Augusto, residente nel comune di Cairo Mon-

tenotte, distretto notarile di Savona, e stato dispensato dall'uffielo,
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per limite di età, con effetto dal 31 agosto 1934, in applicazione de-
gli articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. de-
creto 14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addi 26 luglio 1934 - Anno XII

(7247)

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in aata
20 luglio 1934 in corso di registrazione alla Corte dei conti, 11 notaio
signor Quirici Ettore, residente nel comune di Buggiano, distretto
notarile di Firenze, é stato dispensato dall'ufficio, per limite di età,
con effetto dal 7 settembre 1934, in applicazione degli articoli 7 della
legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre
1926, n. 1953.

Itoma, addi 26 luglio 1934 - Anno XII

(7248)

MINISTERO DELLA MARINA

Perdita di onorificenze.

Con R. decreto in data 14 maggio 1934-XII e con parl decorrenza,
sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Segretario di
Stato é sMinistro Segretario di Stato pe" la marina, il già fuochista
nel C.H.E.M. Giuseppe Bosio di Guido e di Carli Palmira è incorso,
ai sensi dell'art. 2 della legge 24 marzo 1932, n. 453. nella perdita
della medaglia di bronzo al valor militare conferitagli con decreto
Luogotenenziale 19 maggio 1919.
Il iprovvedimento è stato registrato alla Corte dei conti il 21 giu-

gno 1934, registro n. 50, foglio n. 63.

(7229)
i i

con 'letenninazione Ministeriale 19 luglio 1934-XII il già fuochi-
sta Giuseppe llosio di Guido e di Carli Palmira, in conseguenza
della perdita della medaglia di bronzo al valor militare avvenuta
in base all'art. 2 della logge 24 marzo 1932, n. 453, é incorso, per
effotto dell'art. 10 della legge stessa, nella iperdita delle seguenti
alistinzioni onorifiche di guerra: Croce al merito di guerra concessa
dal Comando XXVI Corpo d'Armata in data 8 novembre 1918; di-
stintivo d'onore dei feriti in guerra e Croce al merito di guerra con-
cessi con foglio d'ordini Ministeriale del 23 ottobre 1918.

(7230)

CONCORSI
MINISTERO DELL' INTERNO

Concorso a quattro posti di appilcato tecnico di sanità.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto il R. decreto-legge 31 gennaio 1934, n. 27;
Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Veduto il R. decreto 30 ottobre 1924, n. 2042;
Veduto 11 regolamento per il personale dell'Amministrazione del-

la sanità pubblica, approvato con R. decreto 25 giugno 1914, n. 702;
Veduto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 227;
Veduta la nota 17 marzo 1931, n. 581-8, dalla quale risulta l'auto-

rizzazione a bandire il concorso, concessa da S. E. il Capo del Go-
VernO;

Decreta:1

Art. 1.

E' aperto un concorso a quattro posti di applicato tecnico di
sanitA, gra 10 116, gruppo C, nel ruolo del personale tecnico del-
l'Amministrazione della saultà pubblica, con l'annuo stipendio di

L. '/300 ed 11 supplemento di servizio attivo di L. 1800 oltro l'ag,
giunta di famiglia e relative quote complementari ita qtlanto sussi-
stano le condizioni di famiglia all'uopo richieste a' termini delitt
legge 27 giugno 1929, n. 1047, il tutto ridotto del 12 per cento per er.
fatto dell'art. 1 del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, e del 6.per.
cento in applicazione del R. decreto 14 aprile 1936, n. 561.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero dell'interno
(Direzione generale della sanità pubblica) non più tardi di sessanta
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
fetta flfficiale del Regno, domanda su carta da bollo da L. 5, scritta
e sottoscritta di pugno del candidato con la indicazione del domi•
cilio, corredata dei seguenti documenti:

16 estratto dal registro degli atti di nascita, rilasciato a sensi
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101.

Sono escluse dal concorso le donne e coloro che non hanno
compiuto i 21 anni di età. I limiti di età, stabiliti in anni trenta
ed elevati a 35 anni per gli ex militari di cui all'art. 42 del it, de-
creto 30 settembre 1922, n. 1290, ed a 39 anni pet gli invalidi di
guerra di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1812, per gli
invalid1 della causa nazionale, e per i decorati al valore a' senst
dell'art. 17 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, scho elàÝati
di quattro anni a norma del R. decreto-legge 23 mar2o 1933, R. 227.
Inoltre per coloro che risultino regolarmente inscritti al Partito
Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922, à concessa sul limite
massimo di età, una proroga di durata pari al tempo per cui ess1,
anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito.

Si prescinde dai limiti suddetti .per gli aspiranti che già rive·
stano la qualità di impiegato civile statale di ruolo e þer qtlelli che,
alla data di pubblicazione del presente decreto, prestino da almeno
due anni effettivo servizio di impiegato civile quale dipendente sta-
tale non di ruolo;

2° certificato di cittadinanza legalizzato.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, gli italiani non regni-

coli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

36 certificato di buona condotta, rilasciato dal podestà del Co-
mune ove il candidato ha la sua abituale residenza, legalizzata dal
prefetto;

46 certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario gin-
diziario del Tribunale civile e penale del luogo di nascita del can.
didato, legalizzato;

50 certificato medico comprovante di aver sana e robusta co-
stituzione ed essere esente da difetti o imperfezioni che influiscano
sul rendimento del servizio, legalizzato.

Per gli invalidi di guerra o della causa nazionale il certificato
medico legalizzato deve essere redatto in conformità delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 14, n. 3, e 15 del regolamento per la ap.
p11eazione della legge 21 agosto 1921, n. 1312, approvato con R de•
creto 29 gennaio 1922, n. 92, avvertendo che da esso certificate devo
risultare oltre che la natura e il grado della invalidità anche l'ap-
prezzamento se le condizioni fisiche dell'invalido lo rendano idoneo
alle funzioni del posto cui aspira;

60 licenza di scuola media inferiore, o titolo di studio corri-
spondente, ai termini del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054,. oppure .

licenza di scuola complementare o di scuola professionale di 2•
grado.

Tale documento deve essere prodotto in originale ed in copia
notarile autenticata;

7 certificato rilasciato dal segretario della Federazione del Fa-
scio di combattimento della Provincia in cui ha domicilio il concor-
rente, attestante l'appartenenza dello stesso al Fascio di combatti-
mento, nonché l'anno, il mese e il giorno dell'iscrizione;

So stato di famiglia legalizzato.
Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati

con o senza prole e dai vedovi con prole;
9 copia del foglio matricolare o dello stato di servizio militare

per chi abbia prestato servizio militare o certificato di esito deft-
nitivo di leva per chi non abbia prestato servizio.
Tutti i documenti sopra richiesti, eccettuato quello di cui al n. 6,

se prodotto nell'originale, e quello indicato al n. 9, dovranno essere
in regola con le disposizioni della legge sul bollo.
I certificati di cui ai nn. 2, 3, 4, 5, 7 e 9 dovranno essere di da'a

non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione nella Gazz¢tta
Ufficiale del Regno del presente decreto.

Gli invalidi di guerra o della causa nazionale debbono produrre
la dichiarazione di invalidità anche agli effetti della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, che deve essere rilasciata dalla sede centrale del-
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli invalidi di
guerra.

Gli orfani di guerra o del caduti per la cansa nazionale, I figli
degli invalidi di guerra o per la causa nazionale debbono dime
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strare la loro qualità mediante certitlcato, su carta da bollo da L. 3,
del podestà del Comune di domicilio o della loro abituale residenza,
legalizzato.

I capi guardia di sanità e le guardie di sanità, aspiranti al con-

corso, debbono inoltre dimostrare di essere in possesso dei requisiti
indicati nell'ultimo comma dell'art. 10 del R. decreto 30 ottobre 1924,
n. 2012.

Art. 3.

Al concorso sono anche ammes.si i capi guardia di sanità e le

guardie di sanità del ruolo degli agenti di sanità dell'Amministra-
zione della sanità pubblica.

Gli agenti di sanità, aspiranti all'ammissione al concorso, de-

vono produrre, nel termine indicato dall'articolo precedente, la do-

manda di ammissione ed i documenti di cui ai numeri 6, 7, 8 e .9

redatti come prescritto allo stesso articolo precedente.

Art. 4.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare, in modo esplicito,
di impegnarsi a prestar servizio in qualsiasi località del Regno, o
anche delle Colonie cui venga ora o in prosieguo destinato.

Scaduto il termine di chiusura del concorso, non è ammessa al-

cuna regolarizzazione di documenti.
Non è consentito fare riferimento a docilmenti presentati ad

altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Mini-
stero dell'interno, salvo per i titoli originali di studio, per i quali
si deve in ogni caso produrre un certificato rilasciato dall'Ammini-
strazione presso la quale i titoli stessi si trovano, con la indicazione
precisa di essi.

Con decreto Ministeriale non motivato e insindacabile puð essere
negata l'ammissione al concorso.

Art. 5.

Gli esami constano di due prove scritte, di tre prove pratiche e

di una prova orale, secondo il programnia particolareggiato an-

nesso al presente decreto.
Essi si danno in Roma ed avranno luogo nei giorni e nei locali

che saranno comunicati agli antillessi al concorso a cura dell'Alli-
ministrazione.

Art. G.

Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione composta:
a) di un funzionario di gruppo A, dell'Amministrazione civile

dell'interno, di grado non inferiore al 6°, presidente;
b) di due funzionari niedici dell'Amministrazione della sa-

nità pubblica, di grado non inferiore al 76;
c) di un funzionario di gruppo B, dell'Amministrazione civile

dell'interno, di grado non inferiore al 70;
d) di un funzionario del ruolo del personale del Laboratorio

fisico della sanità pubblica.
In caso di impedimento di qualenno dei membri della Com-

missione esaminatrice, il commissario impedito viene definitiva-
mente surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale
l'impedito appartiene.

Un funzionario tecnico della Direzione generale della sanità pub-
blica, e, in mancanza, un funzionario 'del gruppo A del Ministero,
esercita le funzioni di segretario della Commissione. Detti funzio-
nari dovranno essere di grado non inferiore al 96.

Art. 7.

Per 10 svolgimento delle prove dell'esame si osserveranno le di-
sposizioni contenute nel R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati civili e nel regolamento per 11 per-
sonale dell'Amministrazione della sanità pubblica approvato con

R. decreto 25 giugno 1914, n. 702.

Art. 8.

Non sono ammessi alla prova orale i concorrenti che non ab-
biano ottenuto i sette decimi nel complesso delle prove scritte e

pratiche purchè in nessuna di queste abbiano conseguito meno dei
sei decimi.

Non potranno, in nessun caso, essere dichiarati vincitori del
concorso i concorrenti che non abbiano conseguito almeno la vo-
tazione di sette decimi nella prova orale.

Art. 9.

La Commissione compila la grannatoria di coloro i quali avranno
superato le prove di esame secondo l'ordine della votazione com-

plessiva osservate a paritit di punti le norlue di legge relative alle
preferenze.

Art. 10.

Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esami
e decide in via definitiva sulle contestazioni relative alla precedenz
dei concorrenti, approva la graduatoria di cui al precedente arn-

colo e ne dispone la pubblicazione nel Bollettino ufficiale del Mi-
nistero.

Art. 11.

Le nomine al posti messi a concorso saranno conferite con de-
creto Ministeriale, a coloro i quali risulteranno vincitori del coll-
corso in base alla graduatoria di cui al precedente articolo ed alle
disposizioni contenute nell'art. 8 della legge 21 agosto 1931, n. 1312,
nella legge 24 marzo 1930, n. 454, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3
gennaio 1926, n. 48, negli articoli 56 e 57 della legge 26 luglio 1929,
n. 1397, nell'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777, nell'art. 8 del
R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706.

Art. 12.

I nominati dovranno sostenere un periodo di prova non infe-
riore a mesi sei in applicazione all'art. 17 del R: decreto 11 no-

vembre 1923, n. 2395, durante il quale sarà ad essi corrisposto I'as-

segno mensile di L. 425, oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote
complementari nella misura e con le norme stabilite dalla legge
27 giugno 1929, n. 1074, per il personale di ruolo, il tutto ridolta
del 12 per cento per effetto dell'art..1 del R. decreto 20 novembre
1930, n. 1491.

Roma, addi 12 maggio 1934 - Anno XII

p. E 31/nistra: BUFFARINI.

Registrato alla Corte dei ennti, addt 19 luglio 1934 - Aiuto 111
Reg¿stro n. 5 Interito, foglio n. 1. - DI MARCo.

PROGRA3131A PARTICOLAREGGIATO

per gli esam¿ d¿ concorso ai posti di applicato tecnico di sanità.

PROVE SCRITTE.

1. Nozioni sulle organizzazioni anuninistrativa e corporativa del
Regno e sull'ordinamento sanitario.

2. Nozioni elementari circa la diffusione e la profilassi dele
principali malattie infettive e diffusive, con particulare riguardo
alle modalitá di assistenza, isolamento, disinfezione e disinfesta-

zione.

PROVE PRATICHE,

1. Funzionamento delle· caldaie a vapore e dei motori a scoppio -

Apparecchi ad elettricità - Apparecchi Clayton - Autoclavi - Termo-
stati - Stufe, pompe ed altri apþarecchi più in uso per le disinte-
zioni e le disinfestazioni.

2. Preparazione di terreni nutritivi, miscele disinfettanti e ma-

neggio degli oggetti per il prelevamento di campioni.
3. Maneggio e tenuta del materiale profilattico.

PROVA ORALE.

La materia delle prove scritte e delle prove pratiche.
Nozioni sui principali tipi di navi, sulle stazioni di disinfezione,

sui reparti ed ospedali di isolamento per contagiosi.
Legislazione sulle caldaie a vapore.
Legislazione sugli infortuni sul lavoro e sull'assistenza obbli-

gatoria.
Disciplina sull'impiego dei gas tossici.
Nozioni generali di geografia fisica e politica, e, in particolare,

dell'Europa e sulle grandi vie di comunicazioni.
Nozioni elementari di fisica e di'chimica.

Roma, addl 12 maggio 1934 - Anno XII

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(7221)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€T€nfe.
.I
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